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https://www.facebook.com/100007056971746/posts/2494884694090072/?     

https://www.facebook.com/100007056971746/posts/2494884694090072/
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Severino Buischio, socio del LC Piove di Sacco, riceve la MJF dal DG Antonio Conz 

Solo 2 parole.  

E’ doveroso da parte mia ringraziare tutti i soci che attuano il Progetto Martina 

nel nostro distretto 108 TA3 e tutti meriterebbero una MJ  

Ma, ogni tanto, si è costretti a operare delle scelte:   

Severino è il socio che nel Multi-distretto 108 Italy è riuscito a coinvolgere un’area 

geografica molto vasta e a mettere in atto tutte le novità del PM e in particolare 

gli incontri con i giovani UNDER 16. 

                                                                                                       Mino di Maggio  
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il PM richiede impegno e disponibilità di tempo e giustamente, 
   i soci che lo attuano, ricevono spesso un riconoscimento. 
 
  Questa foto raggruppa 3 soci ai quali il Distretto LA                                     
  ha conferito il meritato MJf;  
  in ordine cronologico:  
  Piero Pannuti (2013-14),  
  Laura Doni (2018-19),  
  Lorella Laurini (2018-19)  
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Tumori: il 'Progetto Martina'  
spiegato agli studenti del Malignani 
 

A livello nazionale sono 

 state coinvolte oltre 

1.000 scuole superiori 
 

Organizzato dai Club LIONS di Udine, arriva per la prima volta in città nell’Aula Magna dell’Istituto tecnico 
Industriale A. Malignani alla presenza di oltre 150 studenti delle classi terze e quarte, il convegno sul 
“Progetto Martina”. Questo a livello nazionale ha coinvolto 1.000 scuole superiori, dando agli adolescenti 
informazioni sui vantaggi che si ottengono seguendo stili di vita corretti e sugli accorgimenti da mettere in 
atto per evitare alcuni tumori o per scoprirne altri in tempo utile alla cura.  
“Teniamo lezioni contro il silenzio: parliamo ai giovani dei tumori – sostiene il Prof. Cosimo di Maggio oggi 
coordinatore scientifico del “Progetto Martina” in Italia – Martina colpita da un tumore alla mammella 20 
anni fa’ aveva espresso più volte il desiderio che i giovani venissero educati ad avere una maggiore cura della 
propria salute”. 
In apertura del convegno Marinella Michieli, referente udinese del “Progetto Martina” ha presentato gli 
ospiti intervenuti per un breve saluto: Simona Liguori, Assessore alla Salute e all’Equità Sociale del Comune 
di Udine, Giorgio Arpino Presidente LILT Udine mentre Alberto Gortani, Presidente Lions Club Udine 
Lionello ha dichiarato: “siamo orgogliosi di aver portato oggi questa importante testimonianza a voi giovani 
affinché si possa promuovere ancora di più la cultura della salute, alla base per uno sviluppo di una società 
informata e consapevole.” 
Relatore dell’incontro il dott. Stefano Camurri Piloni, Presidente del Comitato scientifico nazionale del 
“Progetto Martina” che si dedica alla divulgazione nelle scuole superiori delle necessarie informazioni e delle 
fondamentali precauzioni atte a prevenire i vari tipi di tumore. 
Nel corso del suo intervento, il dott. Camurri ha sottolineato che anche nei tumori giovanili è necessaria una 
diagnosi tempestiva che permetta cure meno invasive e aumenti le possibilità di guarigione; ha altresì 
ribadito che per i giovani alimentazione scorretta, alcol in dosi non limitate e soprattutto il fumo sono una 
delle cause dell’insorgenza di un tumore, che può restare silente anche per anni e poi manifestarsi 
improvvisamente. Infine ha dato alcune spiegazioni ed accorgimenti da mettere in atto relativi a tumori presi 
in considerazione: mammella, collo dell’utero, melanoma, testicolo. 
L’incontro si è concluso con la compilazione di un questionario sui contenuti acquisiti ed eventuali 
suggerimenti. Gli studenti potranno anche decidere di ricevere periodicamente informazioni via mail e tra 
un anno compilare un ulteriore questionario di verifica, al fine di monitorare l’atteggiamento dei ragazzi nei 
confronti della loro salute.  
Ad oggi i test degli studenti partecipanti al progetto hanno rilevato che oltre il 50% di loro ha cambiato stile 
di vita dopo l’incontro e che il 71% delle ragazze ha deciso di vaccinarsi contro il papilloma virus.  
In generale, tutto questo significa poter ridurre del 30-50% il rischio di contrarre un tumore. 
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Il Progetto Martina trionfa all’Expo Scuola Padova 2019   

Il P.M. è stato molto apprezzato anche dalla  

Senatrice Elisabetta Casellati, Presidente del Senato,  

e dalla Senatrice Roberta Toffanin 
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(Saluto di Mino di Maggio) Permettetemi solo due flash 

-Stiamo ottenendo risultati eccezionali grazie ad una metodologia di comunicazione 

adeguata ai giovani: il 50 % degli studenti ha cambiato stile di vita dopo l’incontro: ovvia 

conseguenza basata sule attuali conoscenze scientifiche: riduzione del 40% circa di rischio 

di contrarre un tumore nell’arco della vita. 

 -Come è nato il Progetto Martina   

Nel 1999, la presidente dell’Associazione Volontà di Vivere, che penso molti di voi 

conoscono, venne a chiedermi di parlare dei tumori della mammella alle studentesse di 

un liceo. Io risposi: ma non ci penso proprio, parlare di tumori alla mammella in questa 

fascia di età può fare solo del danno.  Ma la presidente non cambiò idea e topo tante 

insistenze io accettai ma ad una condizione: avrei portato con me un ginecologo per 

parlare di ciò che interessa conoscere in quella fascia di età. Così incominciò un percorso 

che è in atto da 20 anni, nato in Padova e che ormai è attuato in tutta l’Italia e sta 

superando i nostri confini: nella ultima convention internazionale dei LIONS il PM è stato 

ritenuto, dalla sede centrale USA, uno dei due service di interesse mondiale.  

Grazie dell’attenzione, buona serata a tutti e auguro un proficuo 2020 ai Lions ma anche 

ai Rotariani, alle Soroptimist  ed a tutte le associazioni locali di volontariato, se non ci 

fossero andrebbero inventate 
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